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Pediatria, l’appello di Corsello: «Urgono 
nuovi reclutamenti e investimenti» 
15 Dicembre 2020 
 
La prima parte dell'intervista video di Insanitas al già presidente della Società Italiana di Pediatria, 
il quale sottolinea: «Sulla salute e sul benessere dei bambini noi costruiamo le prospettive della 
società del domani». 
 
di Lisa Sanfilippo 
 

Qual è l’effetto della pandemia sulla salute dei bambini? L’abbiamo chiesto al professore Giovanni Corsel-

lo, già presidente della Società Italiana di Pediatria (Sip), che nel corso dell’intervista ha fatto il punto 

sull’assistenza pediatrica in Italia, evidenziando criticità di cui è opportuno avere contezza, al fine di azioni 

strategiche e risolutive. 

Il focus di Insanitas sulla pediatria ha messo in luce come il Coronavirus abbia influito su i più piccoli, 

non tanto da un punto di vista clinico- sebbene non siano mancate criticità di ampio respiro come ritardi 

nelle diagnosi per patologie gravi e interruzioni di terapie- ma soprattutto da un punto di vista psicologico 

con l’insorgenza di disagi e problematiche comportamentali non di poco conto, dovute soprattutto al distan-

ziamento sociale. 

«I bambini in questo periodo hanno sofferto molto, perché hanno subito il confinamento e  l’isolamento-

 spiega il professore Corsello-  Sono stati privati della possibilità di svolgere le loro attività formative e sco-

lastiche in modo regolare e ciò ha influito inevitabilmente sulla disuguaglianza: si sono accentuate le dif-

ferenze tra bambini con maggiori mezzi socio-economici, che hanno potuto dunque gestire meglio la didat-

tica a distanza, e quanti invece, non avendo possibilità, sono stati più marginalizzati». 

«Devono allora essere maggiormente tutelati – ribadisce – perché sulla salute e sul benessere dei bam-

bini noi costruiamo le prospettive della società del domani. In tal senso il ruolo del pediatra è fondamenta-

le: ha il compito di tutelare e promuovere non solo la loro salute fisica, ma anche i loro diritti nella società, 

https://www.insanitas.it/author/lisa-sanfilippo/


mettendo sempre al primo posto equità e uguaglianza, concetti molto importanti che non dobbiamo mai 

dimenticare, soprattutto nei momenti difficili, come quelli che stiamo vivendo». 

Uno dei problemi più evidenti, conseguenza diretta della pandemia, è l’indebolimento dell’assistenza ai 

bambini con patologie croniche complesse. «Si tratta di circa un milione di bambini- spiega il professore- 

che si sono trovati, in questo periodo, nell’impossibilità di seguire i controlli, di raggiungere ospedali e am-

bulatori, e per i quali allo stato attuale c’è un’organizzazione dei servizi non sempre rispondente ai loro bi-

sogni, con differenze anche tra regioni». 

A questo problema si aggiungono sia la carenza dei pediatri, sia la necessità di mettere insieme, in un 

contesto di sinergia, collaborazione e integrazione, la pediatria del territorio e quella ospedaliera: «Aumen-

ta il numero dei pediatri che vanno in pensione e ciò non è numericamente compensato da quelli che ac-

quisiscono la specializzazione- puntualizza  il professore Corsello- Per quanto riguarda invece la pediatria 

del territorio e quella ospedaliera, è opportuno che ci sia tra queste una maggiore condivisione dei percor-

si diagnostici. Bisogna rivedere le modalità operative per migliorare la quantità e la qualità dell’assistenza 

pediatrica». 

Nel corso della video intervista, spazio anche al tema della prevenzione e cenni sui fattori che influiscono 

maggiormente sulla salute dei bambini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Covid. Nuovo lockdown a Londra a causa di casi in 
aumento e una nuova variante del virus 
di William James, Estelle Shirbon 

 

Il Ministro della sanità Matt Hancock ha affermato che sono stati identificati più di 1.000 
casi della nuova variante, principalmente nell'Inghilterra sud-orientale. Sebbene al mo-
mento non ci fosse nulla che suggerisse che il nuovo ceppo potesse causare una malattia 
più grave o che non avrebbe risposto a un vaccino, Hancock ha affermato che potrebbe 
contribuire a tassi di infezione più elevati. 

 

15 DIC - Londra entrerà nel livello più alto di restrizioni COVID-19 in Inghilterra. Lo ha annun-

ciato il governo, citando un aumento dei tassi di infezione che potrebbe essere in parte colle-

gato a una nuova variante del coronavirus. Il Ministro della sanità Matt Hancock ha affermato 

che sono stati identificati più di 1.000 casi della nuova variante, principalmente nell'Inghilterra 

sud-orientale. Sebbene al momento non ci fosse nulla che suggerisse che il nuovo ceppo po-

tesse causare una malattia più grave o che non avrebbe risposto a un vaccino, Hancock 

ha affermato che potrebbe contribuire a tassi di infezione più elevati. "Nell'ultima settimana, 

abbiamo assistito a un aumento esponenziale del virus in tutta Londra, Kent, parti dell'Essex 

e Hertfordshire", ha detto Hancock alla Camera dei Comuni in una dichiarazione, riferendosi 

alle contee vicino a Londra. "Non sappiamo fino a che punto ciò sia dovuto alla nuova varian-

te, ma qualunque sia la sua causa, dobbiamo agire rapidamente e con decisione", ha detto, 

annunciando che l'intera capitale e alcune aree limitrofe entreranno nel più "Alto Livello di A-

lert". All'inizio di questo mese, il governo ha implementato un sistema di restrizioni a tre livelli 

in Inghilterra per cercare di tenere sotto controllo una seconda ondata di virus dopo un blocco 

nazionale di un mese. Più del 40% dei cittadini è stato inserito nella categoria di rischio più 

elevato. Tuttavia Londra, i cui 9 milioni di persone e il centro finanziario leader a livello mon-



diale ne fanno il motore dell'economia britannica, è stata inizialmente lasciata nel livello in-

termedio delle restrizioni. Le mutazioni del virus Le restrizioni entreranno in vigore nella ca-

pitale da mercoledì. L'ufficiale medico capo dell'Inghilterra Chris Whitty ha detto che il rile-

vamento della nuova variante non è stata la ragione per la decisione di mettere Londra al li-

vello 3, ma il forte aumento delle infezioni. Ha detto che non c'erano prove che il risultato cli-

nico fosse diverso per la nuova variante. "Ci sono molte varianti. Succede solo che questo 

abbia un bel po’ di mutazioni in più rispetto ad alcune delle altre varianti, quindi questo è il 

motivo per cui lo abbiamo preso particolarmente sul serio", ha detto Whitty durante una con-

ferenza stampa con Hancock. L'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha confermato 

che la Gran Bretagna aveva segnalato la variante, ma ha aggiunto che le mutazioni non era-

no rare, una visione ripresa da molti altri esperti. Martin Hibberd, professore di malattie infet-

tive emergenti presso la London School of Hygiene & Tropical Medicine (LSHTM), ha affer-

mato che i rapporti "non sono sorprendenti ed è troppo presto per dire quanto sia ancora im-

portante", aggiungendo che si credeva che una precedente mutazione aveva lasciato che il 

virus si diffondesse più facilmente.  

William James e Estelle Shirbon 

Fonte: Reuters 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Intelligenza artificiale e Big Data. Accordo Ministero 
Salute-Cineca per nuovo sistema predittivo 
 

L’intesa prevede di implementare un sistema che, attraverso tecniche di intelligenza artifi-
ciale e di analisi, possa sviluppare una nuova governance per il Sistema Sanitario Nazio-
nale e implementare un modello predittivo. Zampa: “Una svolta nella gestione dei dati per 
la salute degli italiani” 

 

15 DIC - Il Ministero della Salute e Cineca Consorzio Interuniversitario hanno siglato un ac-

cordo per implementare un sistema che, attraverso tecniche di intelligenza artificiale e di ana-

lisi, possa sviluppare una nuova governance per il Sistema Sanitario Nazionale e implemen-

tare un modello predittivo. L’accordo consentirà di sviluppare modalità di monitoraggio delle 

condizioni di salute della popolazione nell'ambito dei programmi avviati dal Ministero, utiliz-

zando i dati provenienti dal Fascicolo Sanitario Elettronico in forma aggregata e anonima. “Il 

Ministero della Salute ha più volte sottolineato l’esigenza di rivedere il sistema informativo sa-

nitario nazionale con architetture tecnologiche che possano integrare la moltitudine di dati 

dematerializzati, in particolare quelli raccolti con il Fascicolo Sanitario Elettronico in forma ag-

gregata ed anonima, come previsto dalla norma. L’accordo firmato tra Ministero e Cineca è 

un primo passo di questa strategia. A questo riguardo mi piace sottolineare che il primo ambi-

to nel quale si esplicita la collaborazione si sviluppa con riferimento a precisi target: popola-

zione over 65 e 0- 18 anni” – dichiara la Sottosegretaria di Stato alla Salute Sandra Zampa, 

che ha sottoscritto l’intesa. “Sono fiducioso che l’accordo siglato dal Ministero della Salute e 

da Cineca consentirà una svolta nella gestione dei dati per la salute degli italiani. Cineca met-

te a disposizione del Ministero la sua grande potenza di calcolo e le sue competenze in mate-

ria di intelligenza artificiale e di gestione dei big data grazie alle quali, voglio ricordare, il Cine-



ca in poche settimane è riuscito a isolare una proteina in grado di contrastare il Covid-19” – 

spiega a margine della firma il Direttore Generale di Cineca David Vannozzi. “Ci proponiamo 

inoltre, attraverso l’utilizzo di sistemi tecnologici avanzati e capaci di integrare tutti i dati del 

cittadino, di superare la classica visione dei dati "a silos" per avvalersi di sistemi di analisi in 

grado di evidenziare il reale stato di salute della popolazione. Si tratta di obiettivi ambiziosi 

ma assolutamente alla nostra portata. È naturale immaginare che l’accordo fra Cineca e Mini-

stero della Salute potrà aprirsi ad altri ambiti di collaborazione con il sistema delle società in 

house pubbliche, regionali e nazionali e delle competenze scientifiche ed industriali di cui il 

nostro paese dispone” – conclude Vannozzi. 

 


